                                                                                                        Milano, 6 marzo 2010

Cari genitori,

lunedì 15 febbraio 2010 si è riunito il Consiglio di Istituto della nostra scuola – composto da 8 rappresentanti dei genitori, 8 rappresentanti dei docenti, 2 rappresentanti del personale non docente e il Preside - per approvare il bilancio annuale.

Abbiamo deciso di scrivere alle famiglie della scuola Italo Calvino per spiegare quali criteri sono stati usati per l’approvazione del bilancio: questo perché la situazione finanziaria della scuola è in peggioramento, a causa dei continui tagli imposti dal Ministero dell’Istruzione.

Come sapete ogni anno alla Scuola vengono assegnati dei soldi dallo Stato.

Una parte dei soldi viene spesa per le supplenze, assolutamente necessarie per garantire agli alunni la presenza di insegnanti e la continuità didattica.

Ogni anno può succedere che le spese per le supplenze superino le cifre assegnate alla scuola, e vengano quindi rimborsate a posteriori.

Il divario tra fondi assegnati e spesa reale è cresciuto costantemente perché i fondi per le supplenze sono stati progressivamente ridotti (del 40% in tre anni) e sono largamente sottostimati.

Dal 2007 la Scuola ha accumulato un CREDITO, relativo agli anni 2007, 2008, 2009, di 77.588 euro mai saldato dallo Stato.
Questo nonostante la Scuola, con un organico in parte ridotto per i tagli, abbia cercato di risparmiare utilizzando alcune compresenze o, in alcuni casi, dividendo le classi, utilizzando per le supplenze ore che i docenti potrebbero dedicare ad altre attività.
Secondo noi questi soldi devono essere conteggiati nei bilanci scolastici come voci ATTIVE, cioè come disponibilità economiche reali.

Inserendo questi soldi nel bilancio è possibile progettare, oltre alle spese per il funzionamento della scuola, una serie di attività fondamentali per i nostri figli.

Nella nota accompagnatoria che il ministero ha predisposto per la stesura del bilancio viene suggerito alle scuole di non considerare quei soldi dovuti come voci attive del bilancio, ma di accantonarle in una voce apposita, senza dire chiaramente se quei soldi verranno restituiti alle Scuole oppure no.

Tale disposizione ci fa pensare che “quei soldi non verranno più versati”, anche se si tratta di spese che la scuola ha anticipato in attesa dei rimborsi statali. 

Di fronte a questa situazione il Consiglio di Istituto della Scuola Italo Calvino, insieme ai Consigli di moltissime altre scuole, ha deciso di continuare a inserire i CREDITI nelle voci ATTIVE.
Abbiamo comunicato al Ministero questa scelta, facendo presente che solo così è possibile continuare a garantire una buona istruzione ai nostri figli.

Noi ci aspettiamo che quei soldi ci vengano rimborsati, come è giusto che sia.

Proprio per questo abbiamo deciso di approvare il bilancio come abbiamo sempre fatto, inserendo quindi quelle cifre tra i residui attivi.
Questa lettera viene inviata a tutti i genitori del Comprensivo Italo Calvino affinché siano consapevoli della situazione nella quale si trova la nostra scuola.

Desideriamo far sapere a tutti che siamo indignati per quello che sta accadendo, perchè i soldi che lo Stato ci deve ancora rimborsare servono per fare una buona scuola.

Abbiamo bisogno del sostegno di tutti i genitori per continuare ad avere la forza di offrire ai bambini e ai ragazzi una seria educazione scolastica, evitando che la scuola diventi solo un parcheggio per i nostri ragazzi.

Restiamo a disposizione per ogni richiesta di chiarimento, suggerimento, aiuto e collaborazione.







Il Consiglio di Istituto Scuola Italo Calvino
